ENTI LOCALI - SINDACO - ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI - ORDINANZA CHE DISPONE LA CESSAZIONE DELL'ATTIVITÀ AERONAUTICA A CAUSA DI UN INCIDENTE AEREO VERIFICATOSI SULLA PISTA DELL'AVIOSUPERFICIE - ILLEGITTIMITÀ - RAGIONI

T.A.R. LAZIO-ROMA, SEZ. II TER - Sentenza 13 ottobre 2005, n. 8538 
È illegittima l'ordinanza contingibile e urgente che dispone la cessazione con decorrenza immediata dell'attività aeronautica a causa di un incidente aereo verificatosi sulla pista dell'aviosuperficie e sulla base di una rilevazione di presunta pericolosità della pista a distanza di 30 metri dalla quale sono ubicati gli uffici di una società con pericolo per la incolumità personale dei dipendenti. L'esistenza di una situazione effettivamente pericolosa per la pubblica incolumità richiede l'esito di verifiche tecniche che nel caso di specie, stante la incidenza delle conseguenze derivanti dal provvedimento di sospensione sulle attività di una aviosuperficie, erano comunque da effettuarsi. Lo stato di allarme innescatosi dopo l'incidente se appare giustificato in quanto ricollegabile con accadimenti effettivamente occorsi, non può ritenersi tuttavia sufficiente di per sé ad esprimere la esistenza di una situazione di reale serio pericolo per la incolumità dei cittadini, sempre necessaria per autorizzare l'esercizio degli straordinari poteri sindacali nel caso di specie esplicati (nel caso di specie dalle precisazioni di ordine tecnico fornite dall'E.N.A.C. è risultato che la costruzione esistente in prossimità dell'aviosuperficie, che aveva indotto il Sindaco a sospendere ogni attività espletata sulla pista di volo dopo l'incidente, non costituiva invece ostacolo da rendere pericolosa la stessa attività svolgentesi sulla pista di volo la quale è stata ritenuta in regola, per quanto concerne le sue caratteristiche tecniche e di sicurezza, con le prescrizioni imposte dal D.M. 8.8.2003 recante le Norme di attuazione della legge n. 518/1968 sull'uso delle aree di atterraggio). 

